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Il nuovo romanzo di Paolo Volponi 
1 * 

La lucida utopia della 
«macchina mondiale» 

Il personaggio di un contadino-filosofo, che agisce come elemento di rottura all'in­
terno della società borghese - Una ricerca narrativa autenticamente innovatrice 
< Il mio personaggio non 6 

un malto; è un uomo libero, 
in lotta radicale contro tutto 
ciò che è istituito, e in caccia 
della realtà soffocata sotto un 
ordine di valori, codificato e 
imposto dall'autorità. Anteo. 
come già Albino (protagonista 
di Memoriale, il precedente 
romanzo) è Insomma un ele­
mento di rottura all'interno 
della società borghese. « Cosi 
diceva Volponi in unii intervi 
sta a noi concessa (e pubbli 
catn sull'Unità del 17 aprile 
scorso; alla quale rimnndia 
mo il lettore per altri possi 
bili riferimenti). 

E' vero. Anteo Crocioni. il 
giovane contadino marchigia­
no degli anni cinquanta, che 
sta al centro del nuovo roman­
zo di Volponi (La macchina 
mondiale, ed. Garzanti, pp 
276. lire 1.8(K». non è matto: 
e non è neppure un disadatta 
to. un asociale. Conosce bene 
il suo lavoro, ama sua moglie. 
la casa, la terra. Anteo è in 
realtà a suo modo un « filoso 
fo > utopista, die viene eia 
Dorando le sue idee con spiri 
to «copernicano», ntttaver.su 
l'accanita osservazione dei cor­
pi animali e vegetali, le con 
tinue combina/ioni di « mac­
chine > immaginarie, l'ansiosa 
lettura di testi filosofici e 
scientifici, le meditazioni soli 
tarie sulle stagioni e sullo 
sputnik, sulle esperienze fami­
liari e sulle esperienze sociali 
da lui via via compiute. Egli 
vien maturando cosi la visione 
di un futuro « armonioso >, di 
una « eterna » e « felice convi­
venza degli uomini *. di una 
progressiva e ininterrotta rige­
nerazione del mondo. GH uo 
mini, sostiene Anteo nel suo 
e Trattato >. « non sono crea­
ture del cielo ma mac­
chine fabbricate da altri uo 
mini >, che possono e deb 
bono perfezionarsi all'infinito. 
liberando completamente la lo 
ro capacità di pensare e di in 
ventare, fuori da « regole mec 
caniche» e impedimenti so­
ciali, e secondo una nuova 
e filosofia morale ». 

Al di là di certe complicate 
e fantasiose teorie, nella sua 
sostanza l'utopia di Anteo è 
lucida, attiva, radicata in una 
realtà concreta. A differenza 
dei suoi compaesani, dominati 
da paura ignoranza sacro ri 
spetto delle istituzioni. Anteo 
capisce la crisi delle sue ter 
re. lo spopolamento delle cam 
pagne. l'incrinarsi del nucleo 
familiare tradizionale, e prò 
pone innovazioni nella tecnica 
delle colture e nell'organizza 
zione sociale, la meccanizza 
zione dell'agricoltura e la crea 
zione di cooperative, ecc. (ar 
rivendo in seguito a vedere 
nella società comunista il pos 
sibile inizio della sua nuova 
èra di eterna, luminosa rige 
nerazione « scientifica >). Egli 
è perciò ben presto messo al 
bando come un ribelle e un 
Irregolare da chi (contadini 
gretti, padroni e preti) coati 
dcra la propria struttura so 
ciale « come una costruzione 
intoccabile ». e vede nell'uto 
pia di elenio progresso di que 
sto « filosofo » mite e ostinato. 
una forza che sgretola l'impal 
catura pericolante, eppur « sta­
tica » e inerte, del secchio 
mondo. 

Anteo 
a Roma 

Abbandonato anche dalla mo 
glie incomprensiva, che di quel 
mondo è vittima. Anteo va a 
Roma, per cercare lei e per 
far conoscere il suo « Tratta 
to» a «qualche filosofo e 
scienziato ». Non è una fuga. 
la sua; egli vuol tornare vit­
torioso. nelle idee e nei senti 
mentì, alle sue terre amate. 
e così trasformarle, farle ri­
fiorire, realizzare in esse i 
suoi principi, conquistare a 
sé. alla moglie e a tutti gli 
altri una vita piena. 

Anteo porta cosi anche a 
Roma - dagli ambienti uni 
versttari. a quelli in cui si 
trova a lavorare per vivere 
(un circe», il « giro » dei lupi 
nari), dai rapporti con il Con 
siglicrc prcsM» cui la moglie e 
a serviziti. a quelli con i que 
sturini - la sua carica over 
stva contro convenzioni e ccp 
pi Ideologici, ricatti materiali 

e morali, sopraffazioni di pic­
coli 'potenti e servilismi. Anche 
qui la società borghese, che 
mostra ormai il suo volto più 
più scopertamente burocrati­
co conservatore, autoritario pò 
liziesco. e intimamente corrot­
to. lo respinge: ammanettato 
e con il « foglio di via ». que­
sta volta. Anteo è un elemento 
di disordine e di pericolo per 
il .sistema, perchè rimette in 
discussione ogni cosa, suscita 
dubbi, incrina antichi schemi 
E siirà questa sua « colpa » di 
potenziale « disintegratore del 
la società » (non i furti da lui 
candidamente commessi, nò le 
botte date senza cattiveria alla 
moglie, che costituiscono il ca 
pò d'accusa formale) a trasci­
narlo in Tribunale e a farlo 
condannare. 

Da accusato 
a accusatore 

Ancora una volta, come in 
tutti i suoi scontri con l'ordine 
costituito. Anteo diventa da ac­
cusato accusatore implacabi­
le. scardinando con la sua lu 
minosa utopia i luoghi comu 
ni. le formule giuridiche, gli 
schemi della falsa logica bor­
ghese. Ancora una volta si 
sente il più forte, sul piano 
ideale e morale. Ma ormai da 
tempo è maturata in lui la 
consapevolezza di essere trop­
po solo, impotente a modifica­
re « l'ordine crudele » del mon­
do che lo circonda. La crisi 
esplode con la notizia che la 
moglie ha soppresso il figlio 
avuto da lui, perchè non diven­
tasse matto come il padre. An­
teo si ucciderà, freddamente. 
convinto che è la società in 
cui vive la « vera sede di paz­
zia »; pazzia di chi accetta la 
infelicità e l'ingiustizia senza 
accorgersi delle possibilità di 
una vita rinnovata e felice. ' 

Ma non ci sarà in lui né di­
sperazione né rimpianto. Negli 
ultimi istanti egli si sentirà 
invece « orgoglioso e conten­
to » di aver « tentalo » di co 
struire la sua « macchina mon 
diale », e « di avere ottenuto 
un grande risultato scientifico 
solo con la sua stessa vita. 
con la costruzione delle idee 
che l'hanno sostenuta ». 

L'utopia del personaggio di 
Volponi è perciò, nel suo fon 
do. espressione di esigenze va 
ste e universali, còlte con una 
penetrazione lancinante ai li 
velli più bassi e nelle zone più 
chiuse, retrive, arretrate di 
una società irrisolta come la 
nostra: il che, ben lungi dal 
limitarne il significato, la ar­
ricchisce di una più Torte, ra­
dicale. concreta carica di su­
peramento e di rottura inno­
vatrice. Le pagine più belle e 
più nuove, del resto, sono 
quelle in cui il motivo della 
progettazione « scientifica » di 
Anteo, la sua teorizzazione di 
un « armonioso » futuro, la sua 
t filosofìa » utopistica, entrano 
intimamente nel tessuto dei 
suoi rapporti sociali e senti 
mentali, al paese e a Roma: 
quando cioè la sua visione del 
la « macchina mondiale ». e le 
sue esperienze dolorose o sere 
ne di ogni giorno (le rivolte 
contro l'« ordine crudele ». o 
l'« amoroso » rapporto con la 
terra. la casa, ecc.) diventano 
momenti di una tenace, dram­
matica, agonistica, e quasi 
eroica aspirazione a una vita 
diversa per tutti. E' qui il nu­
cleo unitario di tutta l'opera, 
emblemizzato in San Savino, 
che per Anteo è al tempo stes­
so la « tenera » e « dolce » ter­
ra quasi fisicamente sua, e « il 
più ordinato e accogliente dei 
laboratori ». 

I due momenti trovano la 
loro soluzione espressiva nel 
continuo e intimo compenetrar 
si di due piani: il linguaggio 
« tecnico » e « scientifico » (con 

inserti del « Trattato » real­
mente esistente, cui Volponi si 
è ispirato per il romanzo), e il 
linguaggio lirico descrittivo di 
paesaggi freschi e luminosi: la 
dissertazione filosofico morale, 
e la balenante immagine natu­
rale o cosmica; la « lingua me­
dia » del racconto in prima 
persona, e la lingua còlta (di 
sapore quasi trecentesco) dei 
dialoghi: ecc. 

Un discorso 
che si sviluppa 

Con il suo nuovo romanzo 
Volponi porta a una ulteriore 
importante fase di matura/io 
ne il discorso iniziato con tan­
ta forza in Memoriale (19G2). 
Non mancano, anche qui. par­
ti « tecniche » e « filosofiche » 
farraginose e concettose, o 
abbandoni idillico sentimenta­
li. che rimangono un po' come 
ineiti blocchi a sé. qua e !;i 
per il tornati/o. Ma nell'indie 
ine Lo macchina mondiali' ri 
conferma la validità di una 
ricerca che (come abbiamo al 
tre volte più dilTusa'nente scrii 
to) opera all'interno delle 
strutture1 narrative tradiziona 
li e della loro crisi (espres 
sione della crisi del vecchio 
mondo), con una tensione nuo 
va. e con una carica di inti­
ma rottura, di agonismo idea­
le e di spregiudicata speri­
mentazione linguistica, che 
fanno di Volponi una delle 
più sicure voci alternative agli 
ultimi stanchi echi del roman­
zo neoverista, ormai puramen­
te descrittivo: alla letteratura 
di memoria « rammodernata », 
in cui il passato (non di ra­
do la stessa < stagione » della 
guerra e della Resistenza) fi­
nisce per diventare una mor­
bida culla consolatrice: e alla 
letteratura « di laboratorio » 
freddamente programmata da 
tutto un settore delle nuove 
avanguardie. 

Gian Carlo Ferretti 

SCIENZA E TECNICA 

Dopo la notizia sui segnali della CTA-102 

Alla ricerca degli 
abitatori del cosmo 

Il progetto OZMA e la lunghezza d'onda di 21 centimetri - La distanza utile è cento anni-luce 
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La Germania del boom riflessa ne* 
gli occhi di un bambino: un mon­
do grottesco ritratto con divertita 
fcroiia. 
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II grande poeta gallese nrlla scel­
ta più ampia e significativa appar­
sa in Italia, con testo originale a 
fronte. 

La sensazionule notizia, re­
centemente diffusa dalle agen­
zie d'informazione, del rileva­
mento di radiomessaggi che 
potrebbero essere inviati da 
esseri extraterrestri, ha richia­
mato l'attenzione del grande 
pubblico sul problema dell'esi­
stenza di forme di vita intel­
ligente su altri corpi celesti. 
Siamo soli nell'universo? ()p 
pure altre comunità di esseri 
intelligenti popolano, forse a 
miriadi, i sistemi solari sparsi 
nelle profondità della Galassia? 
Quante civiltà saranno in evo­
luzione, le une ignote alle al­
tre. attorno alle migliaia di 
punti luminosi che vediamo 
scintillare di notte sulle no­
stre teste? 

Fra il 1959 ed il '60 l'astro­
nomo sovietico Joseph Schlov-
sky ed i fisici Cocconi e Mor-
rison della Cornell University 
affrontarono concretamente sul 
piano tecnico il problema del 
collegamento con altre comu­
nità viventi. € La scienza del­
la seconda metà del ventesi­
mo secolo — afferma Schlov-
sky — ha posttfun solido fonda­
mento alle geniali idee del 
grande filosofo italiano Gior­
dano Bruno sulla molteplicità 
dei mondi abitati. Ma adesso 
è giunto il momento di porre 
la questione: quali sono le pro­
spettive di stabilire un con­
tatto con esseri viventi in altri 

ARTI FIGURATIVE 

L'attività del « Girasole » 
a Roma: mostre 
di Guiotto, Checchi, 
Landini e Capotondi 

RICERCHE 
FIGURA TIVE 
FRA NATURA E SIMBOLO 

Paolo Guiotto: * Finestra rosta t 

La presentazione di jjio»ani 
autori impegnati in originali ri 
cerche figurative e realiste ha 
raggiunto, nella galleria del 
gruppo e II girasole » (via Mar-
gutta. 62 a), un'interessante si 
stematicità con le mostre di 
Claudio Capotondi. Giuseppe 
Landini. Giovanni Checchi e 
Paolo Guiotto la cui e perso 
naie > è stat? inaugurata sa­
bato scorso 

Lo scultore Capotondi predi 
Kge il tema della caduta apo 
calittica e il tema della :<a 
scita: vuol dare forma ali en» r-
gia umana vuoi che aliti uV.la 
sconfitta vuoi che esploda pri 
mitiva II «imbolisi™» partirò 
larmente evidente in qut-ile 
forme che sono serrate en fo 
uno sp.izio ovoidale o >piral-m. 
è derivato nilturalmrnie .M'Ia 
energia in quiete delle statue 
michelangiolesche nella Capavi 
la Medici e dai « Prigioni ». 
Ogni scultura, però, ha una 
forte vitalità della superfìcie 
trattata espressionisticamente 
con autentica sensibilità. «ari 
guigna e patetica, per la luce. 
L'idea plastica più interessante 
è. forse, quella delle nascite: 
in questi « pezzi » è formala 
assai bene, con l'intrico di ocn 
de e legacci che celano e le­
gano la forma, l'energia q'ia 
si selvaggia che è tnvesta.-ia 
all'uomo pei portarsi alla lu?e. 
pt-r distendersi nel suo sp.iz.io 
terrestre 

La mostra di Landini, Dolo 
gnese. era centrata sue due 
• telcri » facenti parte d'un 
ciclo e aventi un vero e prop.io 
sviluppo narrativo murai* da 

antico « Tnonlo della morte ». 
Landini ha alle sue spalle ara 
vitale esperienza « informale » 
di incisore, e la sua scopertii 
del Picasso surrealista de^li 
anni '20 è assai coerente piasti 
camente. A guardare attenui 
mente questi suoi grotteschi 
monumentali, raffiguranti ti 
quotidiano trionfo della morte 
su masse anonime che aiTol 
lano i supermercati e la stra 
da. viene da considerare qu-in 
to sia distratta l'opinione cri 
tica che spregiativamente bolla 
tanti e tanti straordinari f>r 
menti nuovi, figurativi e rva 
listi, con la piatta dcfinizium-
di < nuova librazione > 

Con questi grotteschi l„in *it i 
riesce a produrre nell'nssvr»a 
tore un'indignannne e un nl'u 
to Forse il TV/M» plastico IÌ-'I 
esatto di cu» egli si serve oggi 
è quel colori- acido e mieirto 
di cui si abbiglia il suo e tn .n 
fo della morte » L'immagine 
pullula di figure e di oggetti. 
intasati orridamente come in 
una fossa comune, ma la ioro 
definizione plastica è ancora 
troppo indifferenziata e D*.CO 
concreta. Da uno sfoltimento 
dell'iconografia e da un poteri 
ziamentn realistico del simbo'o. 
forse, il messaggio di l.and-n' 
acquisterebbe un'eviden/a pia 
stira folgorante, davvero :v. 
cassiana 

L'esaltazioni realistica e • »" 
fnrm.ilistii-a della facoltà c i 
noscitiva e formativa del lin 
guaggio plastico è tipica tunr.it 
del pittore Checchi I suoi q n 
dri di natura sono molto di 
pinti e poco descrivibili. Il aog 
getto è scarno, quasi sempre 

piante in vitale e tortura 
espansione, ma importante è la 
raffigurazione con l'equivalente 
plastico del colore e della li 
nea. fantasticalo il primo e ug 
gettiva la seconda. Con Delhi 
naturalezza il modo di crescita 
della vegetazione diviene i' 
modo di crescere e di espan 
densi del sentimento. I-a nat'ira 
è vista per il suo modo di es* 
ste re nello spazio. C'è un gran 
de equilibrio fra la forma or­
ganica e il valore simbolico. 

Checchi è sensibile cultural 
mente al minio secondo cui il 
segno di un FYrroni e di un Ve 
spignani occupa lo spazio e in 
osso costruisce una sterminata 
quant-tà di relazioni fra gli 
oggetti Ma il suo tempe.-. 
mento è portato alla sempi'h 
cazione strutturai ed è sigm 
fìcativo il fatto che egli imbrigli 
la vitalità dell'espansione nellr 
spazio con una chiara volontà 
costruttiva. Esplicito è il ri­
chiamo all'inglese Sulherland e 
alla sua pittura, aspra e lus­
sureggiante. della natura d.ipo 
Guernica di Picasso. C'è in 
Checchi una vera felicità in 
tellettuaìe nel dipingere, una 
felicità che nasce dalla perso 
naie scoperta, nel fare piti.» 
nco. della facoltà umana di 
conoscere e formare le co-.-
del mondo cor» poetica esa? 
tezza 

Diversa ma pan felicità P3 
nifesta Paolo Guiotto in u^t 
serie di quadri recenti rea'.iz 
zati con una tecnica scrupolosa 
che dosa e armonizza le qunn 
tifa del colore e della linea 
per ottenere un'immagine pla­
stica assai precisa e e tattile > 

anche quando è fortemente < i 
sionana e simbolica (e tale co 
magine. minuziosa e Tanta-ti 
cata. ricorda certe immagini di 
Cremonini). La natura è d;pin 
ta da Guiotto con un eccita/'o 
ne e uno stupore primitivo d»i 
sentimenti: comincia col nper 
correrne, col segno e il colore. 
le forme e finisce per assi, 
merne gioiosamente, come smi 
bolo, la vitale espansione nello 
spazio. Il punto di vista sulla 
natura ora è estremamente rav­
vicinato e. con effetto surrea'e. 
come amplificato da una gr«n 
de lente, ora è allontanato 
come nei paesaggi romani. p_r 
accentuare la solennità dell: 
spazi sterminati 

In altri quadri, quelli Jirlla 
sene Fuga dal ptiesnuui'i è 
scrupolosamente dipinta la n e 
tamorfosi duna figura urna*'! 
in fuga in una « misteriosi » 
forma organ ca. metà vegeta'e 
e metà animale. Nero. ros*o. 
verde e viola, il colore è cam 
pito. con studiato senso dello 
effetto psicologico e con una 
materia arida che dà il sensc 
del muro, dentro forme fama 
sticate ma disegnate con la 
freddezza oggettiva del disegno 
industriale. Le immagini pie 
naturali hanno 'ino schema Jht 
ricorda quelli degli interni 
esterni e dei piesacgi n.f'j 
striali di Boccioni e Balla divi 
sionisti Le immagini che i - n 

tano il simbolo sulla natuia. 
invece, ricordano il simbolismo 
organico di un Moore e di un 
Sutherland. 

da. mi. 

sistemi planetari? ». 
In realtà, dobbiamo aspet­

tarci di trovare esseri intelli­
genti solo su pianeti di altri 
sistemi solari. Per quanto con­
cerne il nostro sistema sappia­
mo che solamente su Venere 
e su Marte possono esistere 
strutture organiche che siano 
base di forme di vita, ma e 
esclusa l'esistenza di esseri in 
grado di entrare in collega­
mento con noi. Quanto agli 
altri sistemi, non è possibile 
nemmeno con i più potenti 
telescopi né vedere né foto 
grafare pianeti di stelle, nem­
meno delle più vicine, che di­
stano da noi alcune diecine di 
anni-luce. L'esistenza di pia­
neti si afferma sulla base di 
un ragionamento induttivo ed 
è anche confermata dalle re­
centi teorie sulla nascita ed 
evoluzione delle stelle. Il pro­
blema però del collegamento 
è irto di difficoltà. L'esplora­
zione mediante astronavi che 
poi ritornando verso il Sole e 
la Terra ci rechino le informa­
zioni è del tutto fuori discus­
sione, tanto enormi sono le di­
stanze in gioco: anche se. per 
ipotesi inverosimile, la stelle 
più vicina, che dista 4 anni-
luce e mezzo, avesse attorno 
un pianeta abitato, il tempo 
che impiegherebbe l'astronave 
per compiere la sua missione 
sarebbe proibitivo. Supponen­
do di poter imprimere al vei­
colo la velocità di 42 chilo­
metri al secondo necessaria 
per sfuggire all'attrazione so­
lare (e che è già quattro volte 
maggiore della velocità im -
pressa alle sonde che inviamo 
sulla Luna) pensiamo quanto 
impiegherebbe a percorrere la 
distanza che la luce percorre 
in 4 anni e mezzo! Fatto il 
conto si trova che arriverebbe 
a destinazione dopo oltre tren­
tamila anni! Non parliamo poi 
delle stelle più lontane... L'uni­
ca possibilità di entrare in con­
tatto con altre comunità riven­
ti è offerta dalla radiotecnica: 
solo i segnali affidati alle radio 
onde sono in grado di supe­
rare le barriere di vuoto che 
ci dividono dagli altri virenti 
dell'universo. 

Anche se, come sì ritiene. 
solo una minima percentuale 
di stelle è circondata da pia­
neti. i sistemi solari esistenti 
nella Galassia — che anno­
vera qualcosa come cento mi­
liardi di stelle — possono ugual­
mente ammontare a diversi 
milioni. Naturalmente, arendo 
le stelle età differenti, i vari 
sistemi solari e le specie vi­
renti che questi ospitano pos 
sono trovarsi in fasi dirersìssi 
me della loro evoluzione Non 
è quindi del tutto trascurabile 
la possibilità che qualcuna del 
le stelle più virin" al Sole aspi 
ti su uno dei suoi pianeti esse 
ri intelligenti che si trovino 
in un grado di perfezione tec­
nica assai più elevato del no­
stro. in grado cioè di poter in­
viare messaggi radio verso di 
noi 

Ci interessiamo solo delle 
stelle più vicine perchè, anche 
ria rodio, solamente con que 

! ste un ipotetico collegamento 
J può essere attua'n 1 nostri ira 

smettitori direzionali possono 
irradiare seqnali che i nostri 
niù potenti rnd:nfelesroni sa 
rehh"m in grado di rilei-nre 
da distanze di 100 anni bice 
olire mie dis'nnra i segnali gè 
nerati con i mezzi di cui ro» 
terrestri possiamo disporre di 
verrebbero troppo dehrili. trop 
pò diluiti nello spazio, per es­
ser percepiti. 

Si può pensare quindi che 
esseri ìniell'wenti esistenti en 
tra tale ragnìn di distanza, ab 
biano messo in atto da tempo 
un piano di ricerca di altre 
comunità virenti Questi ipo 
telici esseri dei-ono allora arer 
diretto i foro seanali di chia 
mata rerso nlrune stelle ri 
cine tra le o""'» no'rehbe es 
sere il nostro Sole 

Per tentare di rìcerere que 
sin mestngain occorre però 
mettersi in sintonia, così come 
dobbiamo mettere in sintonia 
sull'anproprinta lunghezza d'on­
da il nostro casalingo appa­
recchio radio per ricerere la 

1 stazione coluta. E come pos­

siamo sapere su quale lun­
ghezza d'onda questi esseri vi­
venti ci chiamano? Cocconi 
e Morrison avanzarono un pre­
zioso suggerimento: fra le on­
de naturali che ci pervengono 
dagli spazi interstelllari ce n'è 
una che è assai * ascoltata » 
dui/fi astronomi ed fia la lun­
ghezza di 21 centimetri: si trat­
ta di una radiazione di impor­
tanza universale per qualsiasi 
essere intelligente che indugili 
l'universo con le 'radiotecniche 
e perciò appare logico pensare 
che i nostri < vicini » abbiano 
pensato di sfruttare questo fat­
to convogliando - il loro mes­
saggio di chiamata su tale lun­
ghezza d'onda. > 

Poprio in base a questo sug­
gerimento venne messo in atto 
negli Stati Uniti nel I960 il 
progetto OZMA per tentare di 
rilevare sulla lunghezza d'on­
da di 21 centimetri, oltre alla 
radiazione naturale emessa da­
gli atomi dì idrogeno interstel­
lare. la presenza di segnali 
artificiali. Per effettuare lo 
ascolto è necessario puntare 
la parabola del radiotelesco­
pio nella direzione giusta, cioè 
scegliere una stélla fra le die­
cimila esistenti in un raggio 
di 100 anni-luce. Furono scelte 
due stelle, la Tau Ceti e la 
Epsilon Eridnni. che essendo 
fra le più vicine (10 anni-luce) 
ed avendo caratteristiche simi­
li a quelle del Sole offrivano 
maggiori possibilità di succes­
so. La parabola del telescopio 
del National Radio Astronomy 
Observatory americano fu di­
retta verso queste stelle inin­
terrottamente durante i mesi 
di maggio, giugno e luglio 1960. 

r - n 
• Contro il libro della Gilof 

| Solidarietà 
I con Picasso 
| di artisti 
| e critici 

I
Con una corrispondenza da 

Parigi il settimanale II Tempo 
ha dato notizia del libro « Vi-

Ivere con Picasso » attorno al 
quale si sta sviluppando ui,a 
interessata campagna scanda-

I tistica. Il libro, scritto da 
• Francoise Gilnt. è stato pub-

Iblicatn negli Stati Uniti ed è 
appena uscito in Francia, vial-
t/rado ta richiesta di sequestro 

I avanzata da Picasso, presso 
l'editore Calmann Lerj/. Fran 
cotse Cilnl. madre dei due fi-

I tili di Picasso. Pablo e Palo-
ma. ha alterinolo: * Evidcn-

I temente non sono -ilota nspet 
tota, ma non ho cercalo di 
dismaceroli più che di pia 

Icerfili » In realtà il libro, e 
soprattutto le illazioni che 
ne sono derivale, hanno subì 

I to provocato pubblici attestati 
di solidarietà con Picasso da 

I parie di illustri personalità 
francesi della cultura e del­
l'arie. £T di questi giorni la 

I seguente dichiarazione firmata 
da alcuni artisti e da critici 
d'arte italiani: « La specula-

I ziona scandalistica nei con­
fronti di Pablo Picasso a sa-

I Sullo della pubbficaiiene del 
libro " Vivere con Picasso " 

I s c r i t t o da Francois* Gilot in 
collaborazione col giornalista 
americano Carlton Lafce, è un 

I episodio di malcostume tipico 
della cinica macchina pubbli 
cistica dei nostri tempi. Tale 

I episodio va denunciato e ad­
ditato alla generale riprova 

I i i o n e . Non sono i pettegolezzi 
di chi guarda la storia dal 
buco della chiave che possono 
gettare ombra sulla figura di 
Pablo Picasso e sulla sua ope­
ra di rinnovatore e di poeta. 

I Sentiamo il bisogno. In questa 
occasiona, di testimoniare a 

I Pablo Picasso la nostra stima 
e ammirazione di sempre e la 
nostra rinnovata fraterna so-

I l i d a r i e t a . 
F I R M A T O : Giuliano Bri 

I ganti Corrado Cagli Rai 

farle O m e r i Bruno C'as 
sinan. Var io Do Mictieh 

I Antonio Del (itiercio Co 

r i d e Kazzini Krnato («ut 
I , lu50. Carlo l^evi. (l ime;»!*», 

March tori Dario \ l tracchi 
' Duilio Morosini. • Marmo ' 

I M a z z a c u r a t i . G i a c o m o 
Manzu. Franco Rus*o!i. 
Antonello Trombadon ». 
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Ma inutilmente: nessun s<7/mi- ' 
le che non fosse attribuibile a 
fenomeni naturali potè essere 
intercettato. Il segnale deve 
essere riconosciuto in mezzo 
alla congerie di radio onde che 
giungono incessantemente alla 
Terra: provenienti dalle stelle. 
dalle nubi cosmiche di gas in­
terstellare. dalle altre galassie 
filari della nostra. 

La sorgente di radio onde 
CTA-102 venne scoperta nel 'tìO 
dagli astronomi Harris e Ho 
berts del California Institute 
of ' Technologv • (GT significa 
appunto California Technology 
e la lettera A sta a indicare 
la prima lista di radio sor­
genti): si tratta di un'intensa 
radiazione sulla lunghezza d'on­
da di 32 centimetri, provenien­
te da un punto del cielo si­
tuato nella costellazione del 
Pegaso. L'astronomo sovietico 
G.B. Scholomitsky nel febbraio 
scorso comunicò, tramite il cen­
tro di informazioni astronomi­
che di Budapest, una notizia 
che suscitò grande interesse 
nell' ambiente astronomico . le 
radio onde ^provenienti dal­
la sorgente CTA102 presen­
tano regolari fluttuazioni d'in­
tensità. Raggiunto un massi­
mo. a poco a poco il * volume » 
della ricezione diminuisce per 
ritornare nuovamente massi­
mo dopo 100 giorni e ripetere 
poi regolarmente il ciclo H 
fenomeno è stato seguito da 
Scholomitsky dall'agosto al feb­
braio scorsi. Non è un fatto 
del tutto inedito nella storia 
delle radio sorgenti: già una 
altra radio sorgente presenta 
variazioni d'intensità, però sen­
za il carattere di regolarità 
della sorgente CTA-102. E' pro­
prio questo carattere di rego­
larità che ha indotto qualcu­
no a interpretare la comuni 
cazione dell'astronomo sovie­
tico come l'annuncio della sco­
perta di segnali artificiali in­
viati da esseri intelligenti. 

Senza che si possa escluderla 
in modo assoluto da un punto 
di vista concettuale, la proba­
bilità che tali segnali siano 
inviati da esseri intelligenti è 
praticamente nulla. In linea 
generale è da osservare che 
un segnale siffatto, costituito 
cioè da onde che variano len­
tamente d'intensità con un pe­
riodo di 100 giorni, non appare 
il più adatto per instaurare un 
contatto fra comunità inter­
stellari: sono da attendersi 
piuttosto impulsi intermittenti 
distribuiti nel tempo in modo 
razionale Inoltre lo stesso 
Scholomitsky ha potuto stabilire 
che l'aggetto CTA 102. sulla cui 
natura non si possono avanzare 
ipotesi attendibili, anche se non 
è ertranalattico come molte al 
tre radio sorgenti, si trova lui-
tar;a a distanza enormemente 
superiore a quella di 100 anni 
luce da cui possiamo atten­
derci di ricevete mcxsagni 

Il progetto OZMA. anche se 
fallito, è tuttavia serrilo per 
indicare la direzione in cui de­
ve essere indirizzato il perfe­
zionamento tecnico per ritenta­
re con maggiori probabilità di 
successo il tentatirn di met­
terci in comunicazione con es 
seri virenti nifnrno a strile vi 
cine ni rostro Sole 

Studi recenti hanno mostra 
to come sia p>iss>bilc ideare un 
seanale adotto alla chiamata e 
capace di con'enere una gran 
de quanìi'à di informazioni im­
mediatamente recepibili da 
qualsiasi comunità in'ell<qrn 
te Ad esempio, sfruttando ti 
concetto di multiplo comune e 
di numero primo è possibile 
con una semplice serie di v-i 
che centinaia di impulsi inlrr 
vallati fornire una quantità in­
credibile di no'izie sulla natii 
ra dell'essere che invia il mes 
snnqìn e sull'ambiente in cui 
vire. 

Piero Tempesti 
^C'Ia foto in alto Una piccola 

regione del cle'o nella coste' a 
zione del Cigno, vista al te'escn 
pio Schmid! del Monte P i ' o m j r 
Ognuno di questi punti lum,ra\i 
è una stella, eie* un So'e erme 
il nostro. Quanti di questi soli, 
situati a centinaia a migliaia <li 
anni-luce di distanza, avranno 
attorno a se pianeti abitati da 
ossari viventi? 

TASCABILI 
POESIA 

Una raccolta inedita di 
I.uzi: 

Mario Luzi 
DAL FONDO 
DELLE CAMPAGNE 

pp. 6t. !.. 300. 

T. S. Eliot 
LA TERRA 
DESOLATA 
Prefazione e tuilii/ione di Matlo 
Viti pp 89. !.. )oo. 

Nei « Millenni »: 

Robert L. Stevenson, Il Signor 
di Ballantrae 

Prefjzionc ili Giorgio Manganelli. Tra­
duzione di Giulia Celeri/». 
pp. xv - i i j . Rileg»io L. jooo. 

FSdor Dostoevskij. I demoni 
Prefazione di Leone Ginzburg. Tradi­
zione di Alfredo Poliedro. 
pp. XVI 661. Rilegato L. 4?oo. 

Ffidor Dostoevskij, L'Idiota 
Prefazione di Leone Ginzburg. Trapa­
zione di Alfredo Poliedro. • -• 
pp. xil-609. Rilegalo !.. 4300. 

ALTRE NOVITÀ 
TASCABILI 
Escono nella PBE Le classi 
sociali in Italia il.il Medioevo 
all'età contemporanea di Sal­
vatore V. Romano, una sinte­
si agile ed esauriente che col­
lega l'evoluzione delle classi 
allo sviluppo dell'economia 
(L. 1000); e una nuova edi­
zione di Lenin e la rivoluzio­
ne russa dello storico inglese 
Christopher Hill (L. 800). 

La NUE presenta due « clas­
sici»: Pori-Royal di Racine 
(a cura di Mario Escobar) 
(L. 1300) e /'Autobiografia 
del Vico (a cura di Mario Fu-
bini) (L. 1200). 

Nella COLLEZIONE DI 
TEATRO esce il capolavoro 
di Curio Maria Alanti, il pa­
dre della « letteratura milane­
se »: I consigli di Meneghino 
(L. 600). Dell'* arrabbiato » 
inglese Arnold Wesker^ Pre­
mio Marzolto 1964, La cuci­
na e Patatine di contorno 
(L. 800). Escono inoltre 
Troilo e Cressida di Shake­
speare (L. 500), L'anima 
buona del Sezuan di Brecht 
(L. 500), e La casa di Ber-
narda Alba di Garda torca 
il.. 350). 

Sei » Corsili »: 

GIOVANNI PIRELLI 
A PROPOSITO DI UNA 
MACCHINA 
pp. 1A7. Rilegato !.. JC»». 

Un romanzo che rompe schemi e 
convenzioni della letteratura di 
fabbrica. 

LUIGI DAVI 
IL VELLO DORO 
PP 1*7. p i 'egi:o l . n'O 

Premio Prove - Città di Rapallo 

P. A. QUARANTOTTI 
GAMBiNI 
LA ROSA ROSSA 
PP zzi Rilegato L. \%rn. 

I J rriov.i edizione di uno dei li­
bri poi r.ipprcicntativi di Quaran­
totti Gambini. 

Nei « hhn bianchi », una sìntesi 
illuminante delle esperienze poli­
ti. hi e socio economiche della Ci­
na <;J/ i')4t) ad o^S.1 

Enrica Col otti Pìschel 
LA CINA 
RIVOLUZIONARIA 
pp 114 L l-»/» 

Einaudi 
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